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Trenotrekking—Marradi 
Antico borgo e Abbazia di Lozzole 

Difficoltà:   E  (circa 20 km.) 
Dislivello: Salita 1000 m (circa)     Discesa: 1000 m (circa) 
Tempo di percorrenza: circa 7,00 ore escluso soste.  Pranzo: a sacco (non si trova acqua lungo il percorso) 
Viaggio: in Treno (da Stazione F.S. Santa Maria Novella) 
Costo del viaggio: € 14,20 A/R (il biglietto sarà acquistato dagli accompagnatori) 
Chi cancella la prenotazione, successivamente il giovedì precedente l'escursione, dovrà comunque pagare, se non soci, 9,00 € per le spese 
dell’assicurazione. 
Ritrovo: ore 07,00 Stazione di Santa Maria Novella, salone biglietteria 
Equipaggiamento: Scarponi Alti con suola scolpita (tipo Vibram). Abbigliamento adatto all’ambiente montano. Utile lampada frontale in caso 
di ritardo (farà buio presto) 
Quota di adesione :       Soci CAI:  € 4,00   -   Non soci CAI:   € 13,00 
La quota comprende: la copertura assicurativa per i non soci, l’assistenza organizzativa e gli accompagnatori.  
Informazioni ed iscrizioni: presso la Sottosezione CAI di Scandicci, via Pisana 36/b (interno), Mercoledì (ore 18.00 - 19,30) 
Giovedì (ore 21,15 – 22,45); oppure per e-mail (PREFERIBILE): scandicci@caifirenze.it, o dal sito www.caiscandicci.it, o al tel. 3209098602 
Chi si iscrive per e-mail dovrà comunicare: Nome e Cognome se socio CAI, altrimenti data di nascita per l’assicurazione - Nr. di Telefono. 
Le iscrizioni si ricevono tassativamente entro Giovedì 10 ottobre sempre Giovedì 10, alle ore 21:15, ci troveremo in sede per discutere il pro-
gramma dell’escursione e tutti gli altri dettagli organizzativi.  
Importantissima la presenza di tutti. (Se impossibilitati a venire mettersi in contatto con gli Accompagnatori) 
Accompagnatori:  AE Alberto Mattioli (331-3714673)  -  Matteo Innesti (335-5851607) 

Marradi, patria del Marron Buono, è una località amministra-
tivamente della provincia di Firenze, ma ubicata sul versante 
romagnolo dell’appennino, la “Romagna Toscana”. La rag-
giungeremo in treno percorrendo la famosa Ferrovia Faenti-
na, inaugurata nel 1893 e dopo vari periodi di chiusure e 
riaperture anche parziali successivi alla seconda guerra 
mondiale, interamente riaperta nel 1999. Marradi è inoltre il 
paese natale del poeta Dino Campana, le cui spoglie oggi 
sono deposte nell’abbazia dei Santi Salvatore e Lorenzo a 
Settimo nel nostro comune di Scandicci. Da Marradi rag-
giungeremo il piccolo antico borgo di Lozzole, ormai disabi-
tato, ma dove nel secondo dopoguerra si contavano circa 
300 abitanti, e dove sorge la chiesa intitolata a San Bartolo-
meo Apostolo, risalente probabilmente al XIII secolo, riedifi-
cata successivamente nel XVII secolo ed oggi riportata al 
suo antico splendore dopo una sapiente opera di restauro e 
riaperta al pubblico nel 2012. Al suo interno è possibile am-
mirare il grande Cristo in legno di castagno, opera dello 
scultore faentino Giorgio Palli. 

La nostra escursione: partiremo imboccando il sentiero 519 (parte della Via Romea dei Guidi) praticamente davanti alla sta-
zione F.S. di Marradi-Palazzuolo sul Senio (mt.320). In circa un’ora e mezzo raggiungeremo l’incrocio con il sentiero 505 
(mt.800) che percorre la linea di crinale che separa la valle del Se-
nio dalla Valle del Lamone, sul quale proseguiremo su saliscendi 
verso sud-ovest, passando ai piedi di Poggio Cavalmagra (mt.911) 
e di Poggio Renzuola (mt.932) fino ad arrivare al Monte Prevaligo 
(mt.955) punto più alto della nostra escursione, da dove una suc-
cessiva discesa ci condurrà in circa mezz’ora all’antico borgo e 
all’Abbazia di Lozzole (mt.796). Potremo qui consumare il nostro 
pranzo a sacco in comodi tavoli e panche messi a disposizione per 
escursionisti e viandanti. Dopo il pranzo ripartiremo ritornando sui 
nostri passi dell’andata, fino a ritornare al Monte Prevaligo, prose-
guendo su traverso fino ad incontrare il bivio con il sentiero 529a 
che, percorreremo rimanendo dapprima in quota in direzione nord-
est su traverso, poi scendendo successivamente fino a raggiungere 
la località di Ponte Camurano, dalla quale, percorrendo un breve 
tratto di strada provinciale raggiungeremo l’abitato di Biforco, dove 
riprenderemo il treno per fare rientro a Firenze S.M.N. 

Gli Accompagnatori si riservano di modificare o annullare l’escursione, a loro totale discrezione, qualora si presentassero situazioni di rischio per la sicu-
rezza dei partecipanti o per altri motivi.  

Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci  consultabile all’indirizzo: http://www.caiscandicci.it/images/pdf/Regolamento_escursioni.pdf 
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